Solennità di 


Maria SS. Madre di Dio











La solennità del giorno ottavo del S. Natale ha tre caratteristiche: è il primo giorno dell’anno civile, è la solennità di Maria SS. Madre di Dio ed è la giornata mondiale della pace.


Per questo la messa principale del giorno può essere arricchita di elementi rituali che evidenziano questi aspetti: 


il canto del Veni creator Spiritus, preceduto da un invito biblico (Nm 6, 24-26), nei riti di introduzione; 


la venerazione dell’immagine della beata vergine Maria col canto del Sub tuum praesidium nei riti di congedo.


L’antifona Sub tuum praesidium è l’invocazione mariana più antica, se ne suggerisce l’uso per tutto il tempo natalizio. Essa pone la Chiesa, che inizia un nuovo anno, sotto la protezione materna della Madre di Dio.











�
Celebrazione








Il sacerdote e i ministri si incamminano per la processione d’ingresso, mentre l’organo suona con solennità. Quando vi sono giunti, il sacerdote ai piedi dell’altare, dà inizio alla celebrazione col segno della croce.





Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen.





Poi il sacerdote introduce l’invocazione allo Spirito Santo col seguente invito:





Ci benedica il Signore e ci protegga. Il Signore faccia brillare il suo volto su di noi e ci sia propizio. Il Signore rivolga su di noi il suo volto e ci conceda pace.





(Nm 6, 24-26)





Il coro inizia l’inno Veni Creator, o un altro canto adatto, che è proseguito in alternanza con l’assemblea.





Veni, creátor Spíritus,


mentes tuórum vísita,


imple supérna gratia,


quae tu creásti péctora.





Qui diceris Paráclitus,


donum Dei altissimi,


fons vivus, ignis, cáritas 


et spiritális únctio.





Tu septifórmis múnere,


dexterae Dei tu dígitus,


Tu rite promíssum Patris,


sermòne ditans gùttura.





Accende lumen sénsibus,


infúnde amórem córdibus,


infirma nostri córporis


virtúte firmans pérpeti.





Hostem repéllas lóngius,


pacémque dones prótinus:


ductóre sic te praévio, 


vitémus omne nóxium.





Per te sciámus da Patrem,


noscámus atque Fìlium,


teque utriúsque Spíritum


credámus omni témpore.


Amen.





Il sacerdote conclude cantando o recitando l’orazione:





O Dio, che vivi in eterno,


senza principio e senza fine


e sei l’origine di ogni creatura,


fa che nell’anno nuovo,


di cui ti consacriamo gli inizi,


viviamo giorni prosperi e sereni


e portiamo frutti abbondanti


di opere buone.


Per Cristo nostro Signore.


Amen.





Terminata l’orazione mentre si conta il Kyrie eleison, il sacerdote sale all’altare, lo bacia, infonde l’incenso e lo incensa. Poi va alla sede e intona il Gloria.











ATTO DI VENERAZIONE 


E OMAGGIO FLOREALE 


A MARIA SS. 


NEI RITI DI CONGEDO








Detta l’orazione dopo la comunione, il sacerdote con i ministri si reca davanti all’immagine della vergine Maria. Un ministro porta eventualmente un cesto di fiori per l’omaggio floreale. L’organo esegue un breve preludio. Giunto davanti all’immagine il sacerdote dice:





Salve, Madre santa. 


Tu hai dato alla luce 


gloriosamente 


il Re, 


che governa il cielo e la terra 


per i secoli in eterno. 


Tu, vergine hai concepito, 


vergine hai partorito, 


vergine rimani per sempre. 


Gloria a te Madre di Dio!





Il coro e l’assemblea eseguono un conto mariano, mentre il sacerdote depone i fiori quale segno di affetto di tutta la comunità verso Maria SS. all’inizio del nuovo anno e incensa l’immagine della Vergine. Si può cantare ad esempio il Sub tuum praesidium, o altro canto polifonico o popolare dedicato a Moria.





Sub tuum praesídium confúgimus,


sancta Dei Génitrix; 


nostras deprecatiónes 


ne despícias in necessitátibus;


sed a perículis cunctis 


libera nos semper, 


Virgo gloriósa et benedícta.





Oppure





Sotto la tua protezione 


cerchiamo rifugio, 


santa Madre di Dio: 


non disprezzare le suppliche 


di noi che siamo nella prova, 


e liberaci da ogni pericolo, 


o Vergine gloriosa e benedetta.





Terminato il canto il sacerdote canta o dice l’orazione:





Guarda Padre il tuo popolo, 


che inizia il nuovo anno 


sotto la protezione 


di Maria SS. Madre di Dio, 


che oggi ci dona 


il tuo unigenito Figlio, 


eterno con te nella gloria 


e fatto uomo per la nostra salvezza; 


concedi a noi di riceverlo nella fede, 


come Maria lo accolse 


prima nell’anima, 


poi nel grembo verginale, 


per manifestarlo al mondo 


con opere di giustizia e di pace. 


Per Cristo nostro Signore. 


Amen.





Quindi benedice e congeda l’assemblea:





Dio, sorgente e principio 


di ogni benedizione, 


effonda su di voi la sua grazia 


e vi doni per tutto l’anno 


vita e salute. 


Amen.





Vi custodisca integri nella fede, 


pazienti nella speranza, 


perseveranti nella carità. 


Amen.





Dio disponga opere e giorni 


nella sua pace, 


ascolti ora e sempre 


le vostre preghiere 


e vi conduca alla felicità eterna. 


Amen.





E la benedizione di Dio onnipotente, 


Padre e Figlio + e Spirito Santo, 


discenda su di voi, 


e con voi rimanga sempre. 


Amen.





Andate e portate a tutti 


la gioia e la pace 


del Natale del Signore. 


Rendiamo grazie a Dio.


